
Un  fedele  servitore  dello
Stato  decisivo  nell’indagine
sui poliziotti complici dello
spaccio
In questa triste storia in cui alcuni esponenti delle forze
dell’ordine finiscono arrestati perchè accusati di aver agito
in combutta con i referenti dello spaccio siracusano, c’è una
figura che merita una menzione a parte. Ed è quella di un
brigadiere dei Carabinieri, in servizio presso la Compagnia di
Siracusa. Un servitore dello Stato fedele, ligio al suo dovere
di stare sempre dalla parte giusta.
Magari non è una storia di particolare eroismo, ma è prezioso
– al di là di ogni retorica – poter riscontrare nelle carte
dell’indagine che c’è anche chi ha saputo tenere il timone
sempre dritto, contribuendo forse in maniera decisiva allo
sviluppo dell’intera indagine della Dda di Catania e della
Procura di Siracusa.
L’attività investigativa, infatti, si è avvalsa anche delle
dichiarazioni di Cesco Capodieci, l’ex re del Bronx a capo
dello spaccio a Siracusa. Divenuto collaboratore di giustizia,
poco dopo l’arresto, ha contribuito con le sue dichiarazioni a
fare luce sui rapporti illeciti intrattenuti nel corso degli
anni con alcuni appartenenti alle forze dell’ordine.
Ma il “pentimento” di Capodieci non è stato privo di ostacoli
e  –  secondo  le  indagini  –  soprattutto  di  tentativi  di
dissuasione,  alcuni  operati  verosimilmente  dagli  stessi
poliziotti  arrestati.  Bene,  solo  il  lavoro  costante  e
sottotraccia del brigadiere in questione ha fatto sì che, alla
fine, l’ex re del Bronx perfezionasse la sua collaborazione
con i magistrati.
Un attento impegno di relazione e fiducia, in linea con il
dovere di mettere i “buoni” nelle condizioni di contrastare e
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fermare i “cattivi”. Ed in un quadro di indagine dove spesso
si confondono i ruoli, è giusto evidenziare la figura di chi
fa “correttamente” il suo, con senso del dovere e fedeltà.
Secondo quanto si legge nelle carte dell’inchiesta, due dei
poliziotti arrestati nei giorni scorsi avrebbero sollecitato i
familiari di Capodieci affinchè scongiurassero il rischio che
venisse convinto a collaborare con la giustizia. Non solo,
avrebbero  anche  cercato  di  limitare  “l’influenza”  del
brigadiere che stava invece operando per portare a buon fine
l’intesa legale. Il Carabiniere non desiste e, alla fine,
segna  il  punto.  Il  21  gennaio  del  2021,  Cesco  Capodieci
manifesta  formalmente  la  volontà  di  collaborare  con  la
giustizia.
E una volta saputo di questo accordo, i familiari dell’uomo –
in una intercettazione – vengono ascoltati mentre si dicono
certi che le sue dichiarazioni avrebbero riguardato “guardie
corrotte” che “avevano mangiato assai”. Ed in effetti, in uno
dei primi verbali finiscono le prime accuse: “Posso riferire
di appartenenti alle forze dell’ordine che sottraevano droga
sequestrata  e  addirittura  corpi  di  reato  e  si  rendevano
complici dello spaccio…”.
Ed  è  così  che  –  anche  grazie  al  fedele  brigadiere  dei
Carabinieri di Siracusa – inizia l’indagine shock con quattro
arresti e dieci indagati.

Mercato  di  via  Giarre:
“Riqualificazione  monca  e
troppi  disagi”,  la  protesta
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dei commercianti
I container sono pronti ormai da mesi ma i commercianti del
mercatino di via Giarre non sono ancora in possesso delle
chiavi per poterli utilizzare. Lavori incompleti, dunque, per
loro,  quelli  svolti  per  la  riqualificazione  dell’area,
tradendo le intenzioni a suo tempo espresse dal Comune, di
migliorare le condizioni di fruibilità di quell’area, anche a
vantaggio degli ambulanti che vi operano.

Oggi, i commercianti di via Giarre hanno voluto dire la loro,
esprimere  la  propria  delusione  e  chiedere  a  voce  alta
all’amministrazione comunale di completare gli interventi, per
non  danneggiare  il  loro  lavoro.  Al  momento,  infatti,  le
difficoltà sarebbero diverse, per svariati aspetti.

C’è chi protesta perché il proprio stallo è in fondo alla via,
isolato,  laddove  nessun  cliente  arriva  mai,  non  essendoci
null’altro. C’è poi, chi fa notare come l’impossibilità di
utilizzare  il  container  assegnato,  riduca  ulteriormente  lo
spazio a disposizione.

“Nessuna traccia- dicono- delle aiuole promesse. Si resta,
invece,  nel  degrado,  anche  con  cumuli  di  rifiuti  che  non
vengono raccolti nonostante le garanzie”.

Il dubbio, in questo caso espresso anche dall’ex assessore
alle Attività Produttive, Cosimo Burti, è anche che nonostante
gli interventi sui pini, tagliati per evitare che le radici
potessero continuare a deformare l’asfalto, le modalità di
intervento  non  sarebbero  state  quelle  corrette.  Lo  stesso
Burti lamenta modalità di azione che nulla avrebbero a che
fare con l’idea iniziale e punta l’indice contro il silenzio
di palazzo Vermexio sul progetto di realizzazione del mercato
coperto,  condiviso  dall’Iacp,  l’istituto  autonomo  case
popolari.

Pronta  la  replica  dell’assessore  alle  Attività  Produttive
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attuale, Andrea Firenze. “Abbiamo restituito dignità a quella
zona-commenta-  ai suoi abitanti ed a breve agli operatori del
mercato. Nei e con i limiti oggettivi delle nostre forze”.

Via Giarre, Italia: “Abbiamo
restituito  dignità  al
mercato, pronti a intervenire
sul verde”
“Solo aspetti burocratici alla base della mancata consegna, ad
oggi, dei nuovi box di via Giarre agli operatori mercatali. A
breve  l’ostacolo  sarà  superato  e  interverremo  anche
sull’allestimento  dell’area  a  verde”.

Così il sindaco, Francesco Italia interviene sui temi della
protesta dei commercianti del mercato di via Giarre, che oggi
hanno  voluto  esprimere  le  loro  preoccupazioni  ed  il  loro
rammarico,  condivisi  dall’ex  assessore  alle  Attività
Produttive,  Cosimo  Burti.

“Gli alberi- spiega Italia-  avevano distrutto il sedime,
creato crepe nei muri, determinato una situazione di degrado
diffuso.  Nel  2018  ricordo  che  fu  Sergio  Pillitteri  a
promuovere un un incontro tra me e i cittadini di quella zona.
Non ero ancora sindaco. In quell’occasione mi resi conto delle
necessità. Nessuno fino ad allora aveva fatto nulla per via
Giarre. Abbiamo dovuto rifare tutto, abbattere gli alberi,
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acquistare i nuovi casotti. E’ qualcosa di storico  in quel
luogo, per restituire dignità a quel mercato”.

Poi il primo cittadino prosegue: “Abbiamo completato i lavori
della strada ormai da settimane -ricorda- e, oltre ad aver già
collocato  i  nuovi  casotti  da  consegnare  ai  commercianti,
abbiamo  un  bel  progetto  pronto  per  togliere  le  ceppaie  e
trasformare quell’area a verde.  Interverremo tra poco. La
protesta di oggi-aggiunge Italia- si è venuta a creare per
motivi meramente burocratici.  Alcuni di quei commercianti non
sono in effetti ancora stati messi in condizione di utilizzare
i casotti. Mi fa sorridere, però, che chi in passato avrebbe
potuto risolvere i problemi e non l’ha fatto, oggi, anziché
fare i complimenti al Comune, pensa anche di mettersi a capo
di una protesta”. Chiaro il riferimento all’ex assessore alle
Attività Produttive, Cosimo Burti.

Bollette luce e gas, 306.000
siciliani  hanno  saltato
almeno un pagamento
A causa dell’aumento dei prezzi energetici, negli ultimi 9
mesi 306.000 siciliani hanno saltato il pagamento di una o più
bollette luce e gas. Per almeno 1 su 2 era la prima volta che
accadeva. Mai accusato in passato difficoltà simili. Il dato
emerge dall’indagine commissionata da Facile.it agli istituti
mUp Research e Norstat. Evidenziato dall’indagine anche come
il numero di morosi sia destinato ad aumentare se i prezzi
continueranno a crescere. L’analisi ha individuato in 219.000
il numero di residenti in Sicilia che potrebbero trovarsi
nell’impossibilità di pagare le prossime fatture, oltre ai già
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segnalati 306.000.
Un fenomeno che riguarda anche le spese condominiali: sempre
secondo  l’indagine,  infatti,  sono  219.000  i  siciliani  che
hanno saltato una o più rate del condominio. E se i rincari
dovessero  continuare,  263.000  potrebbero  non  pagare  le
prossime.
Dato  nazionale:  4,7  milioni  di  italiani  hanno  saltato  il
pagamento di una o più bollette luce e gas negli ultimi 9
mesi.

Foto: PhotoIron (c)

Flashmob  in  piazza  Euripide
per le donne iraniane: velo
nero e Bella Ciao in farsi
Sabato alle 18, in piazza Euripide a Siracusa, flashmob di
solidarietà verso le donne iraniane. L’idea parte da un gruppo
di  cittadine  impegnate  nel  sociale  raccolte  nella  Brigata
Rosa, un nome che evidenzia la sensibilità e l’impegno per le
politiche di genere.
Velo nero sul capo e passi di danza sulla versione di “Bella
ciao” in farsi, ovvero la canzone che le
donne iraniane hanno scelto come inno della loro protesta,
contro la polizia morale. Tutto parte dalla tragica fine di
Masha Amini, morta per una ciocca di capelli che sfuggiva
all’hijab.
“Al flashmob hanno già aderito una quarantina di associazioni
del territorio, sigle sindacali e partiti politici. Segno che
la rete di solidarietà e il desiderio di manifestare è vivo e
non solo per le donne”, spiegano le organizzatrici.
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Di seguito, l’elenco delle associazioni che hanno aderito:
Accoglierete-  Ad  Gentes-Angolo  Siracusa-ARCI-Arci  Gay
Siracusa-Arciragazzi Siracusa 2.0-Astrea in memoria di Stefano
Biondo-Auser Augusta- Auser Territoriale -Azione Siracusa e
provinciale-Banca  Etica  Sud  -Est-Centro  antiviolenza  e
antistalking  La  Nereide-Centro  Antiviolenza  Ipazia-CGIL
Siracusa-  CNA  Impresa  Donna-CNA  Siracusa-Comitato  Pari
Opportunità  dell’Ordine  degli  Avvocati  di  Siracusa-Consulta
comunale  femminile  di  Siracusa-Coordinamento  donne  CGIL-
Dahlia-Europa  Verde  -Verdi  Siracusa-Fondazione  Assistenti
sociali Regione Sicilia -Giosef Siracusa-Italia Viva-Lealtà e
Condivisione-Movimento  Cinque  Stelle-No  all’odio-  Oltre
Frontiere-Opera-Ordine professionale degli Assistenti sociali
Regione  Sicilia-  Partito  Democratico  -Prometeo-Rifiuti  Zero
Siracusa-Salute  donna  sezione  Siracusa-  San  Martino
cooperativa  –  SiciliAntica  Siracusa  -Sinistra  Italiana-
Siracusa  Città  Educativa-Stonewall  -UIL  Camera  Sindacale
Territoriale Siracusa-Un’altra storia-Zuimama.

foto da asianews.it

Covid  in  Sicilia:  settimana
con  nuovi  casi  in  aumento
(+3,54%),  tiene  Siracusa
(-0,66%)
Nella settimana dal 10 al 16 ottobre si registra un ulteriore
incremento  delle  nuove  infezioni  Covid-19  in  Sicilia,  con
un’incidenza di nuovi casi pari a 9186 (+3.54%), con un valore
cumulativo di 191/100.000 abitanti. Il tasso di nuovi positivi
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più elevato rispetto alla media regionale si è registrato
nelle province di Messina (265/100.000 abitanti); a seguire
Siracusa (235/100.000) e Trapani (197/100.000). Le fasce d’età
maggiormente a rischio risultano quelle tra i 60 e i 69 anni
(280/100.000), tra i 70 e i 79 anni (283/100.000) e tra i 45 e
i 59 anni (236/100.000). Nonostante questo dato, la provincia
di  Siracusa  è  in  realtà  una  delle  tre  che  presenta  una
contrazione  di  nuovi  positivi  rispetto  alla  settimana
precedente:  sono  stati  900  contro  i  906  di  sette  giorni
addietro (-0.66%).
Anche le nuove ospedalizzazioni sono in lieve aumento. Più di
metà dei pazienti in ospedale nella settimana di riferimento
risultano al sistema non vaccinati.
I dati relativi alla campagna vaccinale fanno riferimento alla
settimana dal 12 al 18 ottobre. Nella fascia d’età 5-11 anni i
vaccinati con almeno una dose si attestano al 25,44%, mentre
67.445 bambini, pari al 21,88%, risultano aver completato il
ciclo primario. Gli over 12 anni vaccinati con almeno una dose
si attestano al 90,80% del target regionale. La percentuale di
chi ha completato il ciclo primario di vaccinazione è pari
all’ 89,47%. I vaccinati con terza dose sono 2.766.002 pari al
72,32% degli aventi diritto.
Dal  13  luglio  è  stata  autorizzata  la  quarta  dose  di
vaccinazione per gli over 60 anni e gli over 12 anni con
elevata fragilità. Il Ministero della Salute ha autorizzato
dal 7 settembre la somministrazione della dose booster, con i
vaccini m-RNA bivalenti Original/Omicron BA.1, agli over 60,
alle persone di elevata fragilità e alle fasce di età over 12
anni in attesa della terza dose includendo anche operatori
sanitari, operatori e ospiti delle strutture residenziali per
anziani e donne in gravidanza.
Dal 23 settembre è consentito l’utilizzo dei vaccini m-RNA per
la variante Original/Omicron BA.4-5 per la quarta dose, su
richiesta dell’interessato, a tutti i soggetti over 12 anni
dei vaccini m-RNA, aggiornati alle varianti BA.1 e BA.4-5, che
abbiano  ricevuto  la  terza  dose  di  richiamo  da  almeno  120
giorni. In Sicilia, dal 1 marzo sono state effettuate 137.561



somministrazioni di quarta dose di cui 129.512 a soggetti over
60.

Problemi respiratori: neonato
di 30 giorni in elisoccorso a
Catania
È ricoverato al Cannizzaro di Catania il bimbo di poco più di
30 giorni per il quale si è mobilitato oggi l’elisoccorso. Il
neonato si trovava nella sua casa di Priolo quando, nella
tarda  mattinata  odierna,  i  familiari  si  sono  accorti  di
evidenti problemi respiratori.
Immediata la chiamata di soccorso al 118. In pochi minuti,
nella  zona  di  via  Salso,  sono  arrivati  un’ambulanza,
Carabinieri e la Polizia Municipale che si è prodigata ad
allestire anche il trasporto in elicottero.
Il piccolo è stato stabilizzato sul posto e poi condotto in
ambulanza nella piazzola dove era atterrato il mezzo aereo,
non distante dalla portineria nord della zona industriale.
In pochi minuti è stato trasferito al Garibaldi di Catania.
Dopo le prime cure del caso, è stato disposto il trasferimento
al Cannizzaro, dove si trova ricoverato nel reparto di Terapia
Intensiva Neonatale dove è in continua osservazione da parte
dell’equipe sanitaria.

Foto archivio
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I poliziotti arrestati, nelle
indagini il contestato legame
con il boss dello spaccio
Un  rapporto  stretto,  consolidato,  fatto  di  rivelazioni,
“consigli”, consegne di quantità di droga sottratta a quella
sequestrata, soldi in cambio. Questo il quadro che emergerebbe
dalla lettura dell’ordinanza del Gip del Tribunale di Catania,
relativa  alle  misure  cautelari  adottate  a  carico   di  tre
poliziotti siracusani ed un cinquantenne netino
Le indagini della Direzione Distrettuale Antimafia hanno preso
le mosse dalle dichiarazioni del collaboratore di giustizia
Cesco Capodieci, ma la Procura della Repubblica di Siracusa
stava  già  conducendo  approfondimenti  sugli  indagati.
Capodieci, considerato il “re del Bronx”, collabora con la
giustizia da gennaio 2021, poco dopo il suo arresto.
Dall’attività  investigativa  della  Procura  era  emerso,  nel
biennio 2019-2020, il presunto stretto rapporto di vicinanza
che  legava  due  dei  poliziotti  indagati  ai  familiari  di
Capodieci che, in un primo momento si sarebbe rivolto ai due
per  tramite  dello  zio,  allo  scopo  di  essere  informato
sull’esito della promessa che gli avrebbero fatto, riguardo ad
un  possibile  intervento  dei  magistrati  per  attenuare,  nel
giudizio  d’appello,  la  pesante  condanna  ricevuta  in  primo
grado nell’ambito del processo “Bronx”. Il tutto si basava sul
presupposto che i due poliziotti avrebbero “passato” adeguate
informazioni, anche in considerazione del contributo reso da
Capodieci come fonte confidenziale alle indagini della Squadra
Mobile.
Aspettative che non si sarebbero poi realizzate, tanto che
Capodieci  avrebbe  iniziato  a  maturare  l’intenzione  di
collaborare con la giustizia, venendo scoraggiato dagli stessi
poliziotti, preoccupati – secondo gli investigatori – delle
possibili conseguenze per loro stessi.
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In quel periodo, allora, i due indagati avrebbero tentato di
dissuadere, tramite la compagna, un altro capo del sodalizio
criminale del “Bronx” che voleva iniziare a collaborare con la
giustizia.  Per  evitare  di  perdere  il  controllo  della
situazione,  i  poliziotti  arrestati  avrebbero  rivelato  al
gruppo criminale di intercettazioni in corso, telefoniche ed
ambientali. E per essere ancora più convincenti, avrebbero
persino “avvisato” uno dei loro interlocutori, detenuto nel
carcere di Cavadonna, spiegando che se avesse collaborato lo
avrebbero “buttato” e “dimenticato”, come già fatto con altri
collaboratori.
Uno dei poliziotti, in particolare, si sarebbe proposto di
gestire  in  prima  persona  la  collaborazione  di  Capodieci
sostenendo  che  avrebbe  raccolto  le  sue  dichiarazioni,
presenziando agli interrogatori e attuando una strategia già
possa  in  essere  nel  2013  con  un  altro  collaboratore  di
giustizia. Nel frattempo,  gli indagati pensavo di potersi
così garantire il tempo necessario per predisporre una loro
strategia “difensiva”, nel caso in cui qualcosa fosse andato
“storto”. Ad esempio, iniziando a spiegare che Capodieci, ex
confidente, era animato da intenti vendicativi per non avere
ricevuto da loro l’aiuto su cui contava. Avrebbero, dunque,
fornito spiegazioni “convincenti” per giustificare i contatti
con l’uomo, in quanto loro informatore, avvicinando i colleghi
della  Squadra  Mobile  per  carpirne  notizie  relative  alle
indagini  in  corso  e  sconfessare  le  voci  che  iniziavano  a
girare sul loro conto.
Intanto, un maresciallo dei carabinieri della Compagnia di
Siracusa (non indagato), avendo buoni rapporti con la compagna
di Capodieci, sarebbe riuscito ad indurlo alla scelta della
collaborazione che, a causa di riferite intromissioni degli
indagati e dei familiari, si sarebbe perfezionata solo nel
gennaio  2021,  poco  prima  dell’udienza  finale  del  giudizio
d’appello del processo “Bronx”.

foto archivio



Le  bollette  idriche  e
l’adeguamento  tariffario
retroattivo:  ecco  cosa  è
successo
La  pagina  di  spiegazioni  allegata  alla  bolletta  idrica
recapitata in questi giorni ai contribuenti siracusani, non ha
chiarito tutti i dubbi. Si parla di “aggiornamento tariffario
deliberato da ARERA (Autorità di regolazione per energia reti
e ambiente)” approvato dall’Ati di Siracusa a giugno 2022,
cosa  che  comporta  “un  aumento  delle  tariffe  del  servizio
idrico per il periodo 2020-2023”.
Sulla base di questo provvedimento, è scattato il recupero
delle  differenze  di  tariffazione  di  due  anni  (2020-2021).
Somme che Siam, il gestore del servizio idrico a Siracusa,
“per  venire  incontro  agli  utenti”  ha  distribuito  in  due
bollette.
In concreto, l’adeguamento tariffario comporta un aumento del
5,40%  circa,  per  annualità.  Sorpresa  tra  gli  utenti,
soprattutto a causa della retroattività dell’aggiornamento e
la  sua  portata  temporale  (due  anni  pregressi).  Rabbia
canalizzata sui social all’indirizzo del sindaco di Siracusa,
la cui unica responsabilità – invero – è quella di essere
presidente dell’Ati Siracusa, ovvero l’Assemblea Territoriale
Idrica.
Proviamo a chiarire, allora, tutti i passaggi della storia. E
partiamo da Arera, l’Autorità di Regolazione per Energia, Reti
e Ambiente, ovvero l’autorità di garanzia di settore. E’ Arera
che gestisce il pallino delle tariffe idriche in Italia e,
alla  fine  di  dicembre  del  2019,  approva  il  nuovo  modello
tariffario,  il  MTI3,  attraverso  una  complessissima  formula
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matematica che funge da moltiplicatore tariffario con vincolo
ai ricavi del gestore del servizio idrico. Roba da mal di
testa tra theta, sigma e formulari assortiti.
Fatto sta che il nuovo modello si applica a posteriori, sulla
base di un controllo dei dati relativi ai bilanci dei due anni
precedenti, come presentati dal gestore. In buona sostanza si
basa su una regolazione a posteriori delle tariffe ragionate
sui dati di bilancio dell’anno n-2: quindi, per il 2020, sui
dati del 2018, per il 2021 sui dati del 2019, e così via. E’
quindi lo stesso sistema che non prevede l’adeguamento “in
diretta”, come invece avviene per l’energia elettrica e per il
gas.  E  ciò  viene  confermato  anche  dalla  lettera  e)  del
paragrafo  2.1  dell’articolo  2  della  Deliberazione  Arera
580/2019  che  prevede,  tra  le  componenti  di  costo,  “i
conguagli, necessari al recupero di costi approvati e relativi
alle annualità precedenti.”
Ciascun  gestore  può  richiedere  l’aggiornamento  tariffario
sulla base di una serie di fattori economici e finanziari che
possono  essere  oggetto  di  controllo.  L’Ati,  ricevuta  la
richiesta del gestore, deve istruire la pratica approvata e
caricare la documentazione sul sistema informativo di Arera.
Trascorsi  90  giorni  senza  che  l’Autorità  abbia  chiesto
chiarimenti o altro, la richiesta si considera tacitamente
approvata.
Facciamo due conti. L’Ati Siracusa ha caricato la pratica a
giugno  2022  e  l’Arera  ha  facoltà,  di  fare  eventuali
correzioni,  entro  90  giorni.
L’Ati Siracusa poteva bloccare l’adeguamento? La legge non le
consente questa facoltà. Se, ad esempio, l’Autorità d’ambito
non  avesse  provveduto  a  caricare  sul  sistema  informativo
l’istanza  del  gestore,  l’Arera  l’avrebbe  diffidata  ad
adempiere  entro  30  giorni,  trascorsi  i  quali  il  gestore,
potendo  ritenere  comunque  approvata  la  sua  proposta,  la
trasmette  autonomamente  all’Autorità  di  regolazione  per  la
valutazione  e  l’approvazione.  L’inadempimento  da  parte
dell’Ati avrebbe prodotto sanzioni.
Cosa poteva fare, allora, nel concreto l’Ati Siracusa? Poteva



procedere  ad  una  verifica  sugli  elementi  di  costo  per
accertare  la  congruità  dei  dati  inseriti  sul  sistema
dell’Autorità  di  regolazione.  Lo  ha  fatto?  La  struttura
tecnica  dell’Ati  Siracusa  risponde  in  maniera  affermativa,
spiegando che i controlli sono stati condotti a campione, in
alcuni casi, ed in maniera puntuale, in altri.
Perchè  il  recupero  delle  somme  scatta  dal  2020  e  con
conguaglio retroattivo? Dividiamo la domanda in due parti, ed
iniziamo  dalla  data  di  gennaio  2020.  Per  quanto,  forse,
piacerebbe a molti poter dare colpe a livello locale, quella
data non è un capriccio dell’Ati Siracusa, del Comune o di
Siam.  L’articolo  7  della  deliberazione  Arera,  relativo
all’applicazione dei corrispettivi all’utenza, indica proprio
la  decorrenza  1°  gennaio  2020  per  i  gestori  del  servizio
idrico, con metodo di calcolo tariffario fino al 2023 che –
semplificando – parte dalla tariffa 2019 moltiplicata per il
valore theta approvato dall’Autorità e relativo alle annualità
successive, fino appunto al 2023.
Indicato quindi il perchè del periodo, concentriamoci sulla
seconda parte della domanda: perchè conguaglio retroattivo?
Sempre l’articolo 7 della deliberazione Arera 580/2019/R/IDR
chiarisce che la differenza tra i costi riconosciuti sulla
base delle tariffe provvisorie ed i costi riconosciuti sulla
base dell’approvazione del modello tariffario “sarà oggetto di
conguaglio  successivamente  all’approvazione  da  parte
dell’Autorità”. E questa citata “approvazione dell’Autorità”
deve intendersi – come illustrato in precedenza – tacita ed
effettiva dai primi di ottobre.
Se le spiegazioni – seppur complesse – ci sono e, forse,
chiariscono  la  catena  di  competenze  che  conduce
all’adeguamento  delle  tariffe,  non  bastano  a  togliere  la
sensazione di amaro in bocca ai contribuenti siracusani, in
una  stagione  di  aumenti  costanti  ed  in  ogni  settore.  E’
probabile che questa ondata di reazione possa convincere l’Ati
Siracusa ad avviare una istruttoria immediata. E’ nelle sue
prerogative  e  può  controllare  che  l’incremento  tariffario,
nella misura e nella decorrenza, sia stato effettuato nel



rispetto  della  legge.  Un  gesto  che  sarebbe  probabilmente
apprezzato  dall’opinione  pubblica  locale  ma  che,  nello
specifico,  non  porterebbe  ad  un  reale  cambiamento  della
situazione visto che tutti i passaggi di legge elencati sono
stati rispettati e seguiti.
Semmai,  questo  modello  aumenta  la  preoccupazione  sugli
ulteriori adeguamenti che potrebbero scattare nel 2024 su base
2022, comprensivi quindi degli spaventosi costi di energia
elettrica richiesti dal sistema idrico vetusto del capoluogo,
sospinti dalla raffica di aumenti di questi mesi.

Aumenta la Tari in tutta la
provincia  di  Siracusa?  “Il
rischio  c’è,  conferimento
troppo caro”
Il costo di conferimento in discarica è schizzato a 321 euro
per tonnellata. I Comuni siciliani sono con l’acqua alla gola
ed in fretta e furia “devono” aumentare la Tari per riuscire a
far  fronte  all’ennesimo  aumento  a  cascata  di  questo  anno
orribile. Ed è quanto potrebbe succedere a breve anche in
provincia di Siracusa. “Stiamo cercando di evitarlo”, spiegano
alcune fonti della Srr, la società d’ambito che regolamenta il
settore nel siracusano.
Noto, intanto, è il primo a rimettere mano alla tariffa, con
un aumento in bolletta di circa il 30%. Il sindaco, Corrado
Figura, spiega che non si tratta di una scelta amministrativa:
“siamo obbligati per legge, il costo del servizio di igiene
urbana deve essere interamente coperto dai cittadini. E’ un
obbligo di legge, per garantire il servizio. Non è un problema
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solo di Noto, tanti Comuni siciliani sono dovuti andare in
Consiglio comunale per rivedere le tariffe, non più in linea
con  il  piano  economico  finanziario  approvato  pochi  mesi
prima”.
L’aumento  del  costo  di  conferimento  in  discarica  è  stato
velocissimo. Portare una tonnellata di indifferenziato in una
delle poche discariche regionali costava, ad un Comune, 100
euro fino a poco tempo fa. Poi è salito a 250 e adesso, da
ottobre,  addirittura  321  euro.  Un  aumento  del  300%
imprevedibile ed imprevisto, sospinto dal solito caro energia
e dal caro tutto di questo tempi.
“Avremmo dovuto aumentare la Tari del 100% – spiega Figura –
ma siamo riusciti a contenerlo al 30% recuperando somme dalla
raccolta  differenziata  ovvero  attraverso  la  vendita  ai
relativi consorzi di plastica, carta e vetro. E così abbiamo
ridotto l’aggravio sui nostri concittadini”.
Come  detto,  il  problema  vale  per  tutti  i  comuni:  della
provincia di Siracusa e della Sicilia intera. Corrado Figura è
anche  il  presidente  della  società  d’ambito  di  settore
provinciale. “La situazione è insostenibile per i Comuni. Deve
intervenire la Regione, con fondi agli enti locali o fissando
un tetto al costo del conferimento. E lo chiederemo non appena
il governo regionale sarà operativo”. Una missione palermitana
a cui prenderanno parte diversi primi cittadini del siracusano
e non solo.
“In provincia siamo messi male”, rivela il presidente della
Srr. “Tutti pronti ad andare a Palermo. Gli aumenti Tari, se
si va avanti così, saranno generalizzati, ovunque, in tutta la
Sicilia”. Qualche sindaco, in provincia di Catania, ha ridotto
allora la raccolta dell’indifferenziato, con un solo turno di
raccolta mensile. “Non è la soluzione, anzi aggraverebbe il
problema”, spiega Corrado Figura. “Avete idea – prosegue – di
quante discariche dovremmo andare a ripulire, se riducessimo i
turni di raccolta dell’indifferenziato? Serve un intervento
politico, della Regione. Non si può consentire questo aumento
continuo. E’ inammissibile”.


